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AEROPORTO di Bologna Spa 
 

Risultanze della relazione finanziaria consolidata al 30 giugno 2023 

 

Il primo semestre del 2023 ha fatto registrare una progressiva ripresa dei volumi di traffico; nel 

primo semestre dell’anno, infatti, lo scalo ha registrato complessivamente 4.585.115 passeggeri, in 

crescita rispetto ai primi sei mesi del 2022 (+24,7%), condizionati dalla diffusione della variante 

Omicron e dalla guerra Ucraina/Russia, con 36.766 movimenti (+13,7%) e 25.903 tonnellate di 

merce trasportata (-1,8%). Anche rispetto al 2019 lo scalo ha registrato un traffico passeggeri 

superiore del 3,1%, con giugno come il miglior mese di sempre nella storia dello scalo, archiviando 

ufficialmente il “periodo nero” del Covid. I movimenti rimangono tuttavia ancora inferiori dell’1,2%, 

mentre il traffico merci è stato superiore del 4,1%. Il load factor medio risulta in aumento dal 75,5% 

del primo semestre 2022 all’82,2% del primo semestre 2023. Il riempimento medio degli aeromobili 

risulta inoltre superiore anche rispetto al primo semestre 2019 (80,7%). 

Il traffico low cost ha fatto registrare una variazione positiva dei volumi rispetto al 2019 (+20,7%), 

mentre il traffico di linea ha mostrato un recupero più lento (-20,8% rispetto al 2019) ed una 

contrazione dei movimenti rispetto al 2019, nonostante un fattore di riempimento dei voli in 

recupero. Questi diversi trend di crescita hanno modificato il mix di traffico, determinando un 

aumento della quota low cost, caratterizzata da minor marginalità, dal 58,7% del 2019 al 68,7% del 

primo semestre 2023. 

Nel complesso i ricavi del Gruppo attribuibili alla Strategic Business Unit Aviation registrano una 

crescita del 53,8% rispetto al 2022 e del 15,4% sul 2019. In particolare, per le singole voci si rileva 

quanto segue: 

- Ricavi da Passeggeri (+25,3% rispetto al 2022 e -8,6% rispetto al 2019): i ricavi da Passeggeri sono 

correlati all’andamento del traffico passeggeri e delle tariffe, che nel primo semestre 2023 

rimangono pressoché invariate rispetto al 2022 (stesse tariffe per il periodo gennaio-maggio; in lieve 

crescita nel mese di giugno), ma sono in calo rispetto al 2019; 

- Ricavi da Vettori (+15,5% rispetto al 2022 e +13,6% rispetto al 2019): i ricavi da Vettori sono 

correlati all’andamento di movimenti e tonnellaggio e alle relative tariffe tra cui, in particolare, alla 

tariffa di approdo e decollo, in crescita rispetto al 2019 e tendenzialmente in linea con il 2022; 

- Ricavi da Operatori Aeroportuali (-12,1% rispetto al 2022 e +20,8% rispetto al 2019): i ricavi variano 

per effetto della variazione dei volumi di traffico con particolare rilevanza dell’Aviazione Generale, 

che genera i ricavi da servizio carburante, responsabili della contrazione rispetto al 2022 (movimenti 

in calo malgrado la crescita dei passeggeri); 

- Incentivi: la variazione degli incentivi (+8,4% rispetto al 2022 e +5,2% rispetto al 2019) è legata 

all’andamento del traffico incentivato; 

- Ricavi per Servizi di Costruzione: l’incremento di questa voce (+241,2% rispetto al 2022 e +111,1% 

rispetto al 2019) è da collegare ai maggiori investimenti realizzati. 
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Il totale dei ricavi della business unit non aviation registra nel periodo un incremento del 31,3% 

rispetto al 2022 e del 10,8% rispetto al 2019.  La crescita è trainata soprattutto dai ricavi retail e 

Advertising (+33,3% rispetto al 2022 e +14,2% rispetto al 2019), Parcheggi (+39,6% rispetto al 2022 

e +14,1% rispetto al 2019) e Servizi ai passeggeri (+34,2% rispetto al 2022 e +17,6% rispetto al 2019). 

 

Di seguito i risultati economici consolidati del primo semestre 2023 

 

 
Il primo semestre 2023 si chiude con un utile consolidato di 6,8 milioni di Euro contro 25,3 milioni 

al 30 giugno 2022 di cui 21,1 milioni dovuti al contributo derivante dal Fondo di compensazione dei 

danni subiti a causa Covid-19. Al netto di tale contributo straordinario l’utile del I° semestre 2022 
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con cui confrontare il risultato di questo semestre ammonta a 4,2 milioni di Euro e la crescita è 

quindi del 62%. Dal punto di vista della gestione caratteristica, i ricavi complessivamente calano 

dello 0,7% rispetto al 2022 e crescono del 13,7% se confrontati con il 2019. 

Analizzando i ricavi nel dettaglio: 

- i ricavi per servizi aeronautici crescono del 24,7% rispetto al 2022 per effetto dell’andamento 

positivo del traffico e calano del 4% rispetto al 2019 a fronte di un calo delle tariffe aeronautiche e 

in considerazione di un diverso mix di traffico che vede un aumento del segmento low cost; 

- i ricavi per servizi non aeronautici crescono del 31,9% rispetto al 2022 e del 14,6% rispetto al 2019 

per l’andamento delle diverse componenti di questa categoria; 

- i ricavi per servizi di costruzione crescono (+211,6% rispetto al 2022 e +84,2% rispetto al 2019) per 

maggiori investimenti realizzati nel settore aviation; 

- altri ricavi e proventi della gestione: all’interno di questa voce nello stesso periodo del 2022 rientra 

il contributo derivante dal Fondo di compensazione di cui sopra, pari a 21.137 mila Euro. Al netto di 

tale contributo gli altri ricavi e proventi della gestione del 2023 sono in aumento del 46,6% rispetto 

al 2022.  

 

I costi operativi del periodo crescono complessivamente del 41,7% sullo stesso periodo del 2022 e 

del 25,5% sul 2019. 

Analizzando nel dettaglio: 

● i costi dei materiali di consumo e merci mostrano una contrazione del 4,1% rispetto al 2022 

dovuta al minor acquisto di carburante per aeromobili dell’Aviazione Generale, come 

conseguenza del calo dei movimenti malgrado la crescita dei passeggeri, compensata in 

parte da maggiori acquisti di beni di consumo e arredi operativi per il terminal passeggeri; 

l’aumento dell’84,2% rispetto al 2019 deriva da maggiori acquisti di carburante per 

aeromobili e di materiale per imballaggio merce ai quali si aggiunge anche un incremento 

per l’acquisto di liquido de-icing;; 

● i costi per servizi sono superiori al 2022 (+18,9%) per effetto dell’incremento dei servizi 

correlati al traffico (servizio PRM e servizio MBL), ma soprattutto dei costi di tutti gli altri 

servizi quali manutenzioni, utenze, prestazioni professionali e consulenze, pulizie, sviluppo 

e promozione e assicurazioni; i costi per servizi crescono anche rispetto al 2019 (+18,2%) a 

causa di maggiori costi per utenze, manutenzioni, servizi di sicurezza, pulizie, prestazioni 

professionali e consulenze e assicurazioni; 

● l’andamento della voce canoni, noleggi e altri costi (+35,5% rispetto al 2022 e +20,6% 

rispetto al 2019) è dovuto principalmente alla variazione dei volumi di traffico in base ai quali 

vengono calcolati i canoni di concessione e di sicurezza, ma l’incremento rispetto allo stesso 

periodo sia del 2022 che del 2019 è determinato anche da maggiori canoni di elaborazione 

dati, canoni di noleggio e affitti passivi; 

● gli oneri diversi di gestione crescono del 27,2% rispetto al 2022 e del 18,9% rispetto al 2019 

per effetto di maggiori oneri tributari e quote associative azienda, ai quali si aggiunge anche 

un incremento della stima del contributo al servizio antincendio; 
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● il costo del personale del 1° semestre del 2023 si incrementa del 17,1% rispetto allo stesso 

periodo del 2022 principalmente per: l’incremento di organico; l’applicazione 

dell’ammortizzatore sociale nei primi mesi del 2022, anche se in percentuali minime; un 

maggior ricorso al lavoro somministrato e allo straordinario; minor godimento di ferie; 

maggiori costi per mensa, missioni e oneri di utilità sociale. Il costo del personale si 

incrementa del 2,2% anche rispetto al 2019 principalmente per gli aumenti salariali legati al 

rinnovo del CCNL corrisposti a tranche a partire da gennaio 2020 fino a luglio 2022; 

● gli ammortamenti si attestano a 5,4 milioni di Euro contro 4,9 milioni del periodo di 

confronto; la crescita è dovuta ai maggiori accantonamenti a tutte le voci di fondo e, in 

prevalenza, agli altri fondi rischi e oneri per la crescita degli interessi di mora sul debito 

relativo al contributo al servizio antincendio dovuta al rilevante aumento del tasso di 

interesse legale. 

 

La gestione finanziaria chiude con un saldo negativo di 1,1 milioni di Euro contro un risultato positivo 

di 185 mila Euro del semestre di confronto a causa della crescita degli interessi passivi sui mutui e 

relativi costi accessori (garanzia Sace sui finanziamenti accesi nel 2020 dalla Capogruppo) e i 

maggiori oneri da attualizzazione dei fondi. 

Il risultato netto del periodo, interamente di competenza del Gruppo, si attesta a un utile di 6,8 

milioni di Euro, in forte recupero rispetto agli esercizi condizionati dalla pandemia ma in contrazione 

rispetto all’utile netto di 9,4 milioni di Euro del primo semestre 2019 (-27,7%). 

 

 

 

La Posizione Finanziaria Netta del Gruppo al 30 giugno 2023 è pari a 2 milioni di Euro contro 7 milioni 

di Euro al 31 dicembre 2022 e -13,5 milioni al 30 giugno 2022. 

Rispetto al 31 dicembre 2022 dal lato della liquidità la variazione è dovuta: 



5 

 

- al flusso di cassa operativo al netto della variazione del Capitale Circolante Netto, positivo per 8,4 

milioni di Euro 

- al cash flow negativo delle attività di investimento e finanziamento per 19,2 milioni di Euro 

- al flusso di cassa positivo generato dalla scadenza dei time deposit per 15 milioni di Euro 

Dal lato dei debiti non si rilevano significative differenze nei periodi in esame; la movimentazione è 

dovuta prevalentemente ai pagamenti delle rate dei mutui in scadenza. 
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AFM Spa 

 
La società AFM spa ha adottato l’esercizio finanziario dal 1 aprile al 31 marzo, pertanto, in attuazione 

dell’obiettivo specifico assegnato in sede di DUP 2023-2025, ha già presentato apposito 

Preconsuntivo del bilancio al 31/3/2023 nel mese di gennaio 2023; nel mese di luglio 2023 è invece 

stato approvato il bilancio per l’esercizio chiuso al 31/03/2023.  

Il bilancio ha chiuso con un risultato positivo pari a € 4.326.657. 
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ATC Spa in liquidazione  
 

Preconsuntivo 2023 

 

Il Liquidatore ha reso noto che la procedura di liquidazione risulta ad oggi congelata a causa della 

mancanza di risorse finanziarie, come già evidenziato lo scorso anno. Ad oggi non sono state reperite 

neppure le risorse finanziarie minime per sostenere le spese correnti che sono state anticipate dal 

Liquidatore, come negli scorsi anni. 

 

Ci sono tuttavia delle novità in merito ai contenziosi in corso: l’udienza per la causa per ottenere 

l'indennizzo promossa da ATC nei confronti di TPER è uscita: la sentenza ha confermato di fatto 

integralmente quella di primo grado, pertanto l’obbligo di TPER di tenere indenne ATC dalle 

sopravvenienze passive sorgerà soltanto quando intervenga l’accertamento definitivo di tali 

sopravvenienze, accertamento che si definirà solo con la conclusione della causa in merito al Cuneo 

Fiscale attualmente in Cassazione con udienza fissata per il 28 novembre 2023. 

Per queste ragioni il Liquidatore rende noto che ogni valutazione su come potrà procedere la 

liquidazione nell’esercizio 2024 è condizionata dall’esito della causa in Cassazione. 

 

Si dà atto che lo sviluppo dei suddetti contenziosi possa determinare l’evoluzione della liquidazione 

verso scenari di apertura di procedure concorsuali, anche in considerazione del fatto che gli Enti soci 

medesimi non possono provvedere all'attribuzione di risorse alla società, visto il divieto di soccorso 

finanziario previsto dalla normativa vigente ma anche da varie sentenze della Corte dei Conti.  
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AUTOSTAZIONE di Bologna Srl 
 

Preconsuntivo 2023  

Nei primi otto mesi dell’anno la Società ha registrato, rispetto al 2022, un +11% sul traffico regionale, 

+10% sul traffico nazionale, +28,6% sul traffico internazionale ottenendo un +11,7% di corse di linea 

rispetto al 2022. 

Interessante il confronto anche rispetto al 2019, dato importante al quale la Società spera di tornare 

con la ripresa, che vede + 16% per le corse Regionali, sul quale però è giusto sottolineare che 

Autostazione ospita il servizio sostitutivo della linea ferroviaria Portomaggiore che sarà sospeso 

appena riprenderà il servizio ferroviario e attualmente cuba circa il 14% delle corse regionali. 

Togliendo queste corse straordinarie, che dureranno indicativamente almeno tutto il 2024, il traffico 

regionale, quindi, non ha subito incrementi. Le linee nazionali riscontrano, sempre rispetto al 2019, 

un + 5%, per le linee internazionali invece si rileva una lentissima ripresa – 22%. 

Per quanto attiene il traffico turistico, il blocco è stato pressoché totale nel 2020 e 2021. Dal 2022 si 

è registrata una ripresa che sta proseguendo: + 100% rispetto al 2022 e un – 36% rispetto al 2019 

(nel 2022 era -72%). La società precisa che nel forecast 2023 è stato previsto il ripristino dell’area 

che la società vorrebbe ottenere dal Comune di Bologna in quanto utile e necessaria per un buon 

servizio agli autobus di linea e all’accoglienza turistica. 

Il progetto definitivo di riqualificazione dell’immobile è ancora in attesa del parere della 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio, ma la Società sta cercando comunque di 

rilanciare l’immagine di Autostazione promuovendo attività capaci di attrarre un pubblico giovane, 

come ad esempio la preparazione di una mostra interattiva con installazioni immersive nei locali al 

piano terra. Questo ritardo rispetto al cronoprogramma preventivato, tuttavia, sta comportando 

delle ricadute a cascata sulla Società in quanto il fabbricato non può essere locato, se non attraverso 

comodati, non potendo garantire una continuità di affitto. Inoltre, ogni anno, si aggiungono attività 

di manutenzione ulteriori, volte al mantenimento della struttura, in attesa di un intervento più 

incisivo e generale. 

Nei primi mesi del 2023 è stata aggiudicata la gara per la gestione del garage seminterrato; la società 

che si è aggiudicata l’appalto ha preso in carico la gestione a maggio 2023. 

Nel giugno 2023 il Consiglio di Amministrazione ha deciso di bandire una procedura aperta per le 

opere di risanamento del garage e del piazzale delle corriere, attualmente in corso di aggiudicazione 

per un importo complessivo pari a euro 438.722,83 inclusi gli oneri della sicurezza. Il motivo di tale 

scelta va ricercato nella volontà di muovere dei piccoli passi verso una rivalorizzazione delle aree 

aumentando la sicurezza veicolare e pedonale e garantendo un miglioramento delle condizioni del 

fabbricato e delle sue aree. 

Insieme a questi oneri, strettamente legati alle attività dei lavori, è da considerarsi anche l’importo 

dei servizi (Direzione Lavori e Coordinamento della Sicurezza, nonché la stessa progettazione). 

Questi sono stati quantificati già in: € 47.176,54 (iva e oneri Inarcassa esclusi) di cui € 23.112,43 già 

fatturati nel 2023 perché inerenti alla fase progettuale. 
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Ulteriore lavoro significativo di manutenzione ordinaria, effettuato nel corso del 2023, è stato 

l’impermeabilizzazione della prima gradonata di accesso all’hub da piazza XX Settembre, per un 

importo complessivo di euro 23.028,28. Questo intervento è stato necessario a causa di infiltrazioni 

– durante le piogge – all’interno dei locali tecnici al piano interrato. 

Sono inoltre stati eseguiti interventi di manutenzione a seguito di atti vandalici. 

 

Il preconsuntivo 2023 presenta una previsione di risultato positivo per 277.738 euro, e mostra una 

previsione di ricavi superiore rispetto alle stime di budget e rispetto al consuntivo dell’esercizio 

precedente. 

La società precisa tuttavia che il risultato positivo deriva da eventi straordinari avvenuti nel 2023 e 

non ripetibili. 

 

 

 

 

I ricavi per l’esercizio 2023 sono previsti in misura pari a 2.467.226 euro, con un incremento di 

46.863 euro rispetto al budget e di 236.318 euro rispetto al consuntivo 2022.  

Dal lato dei costi, si registra un risparmio rispetto alle previsioni di budget in quasi tutte le voci di 

costo, ad eccezione delle manutenzioni. Calano in particolare i costi per forniture e utenze grazie 
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all’andamento non costante dei costi energetici. Anche il costo del lavoro presenta una lieve 

riduzione rispetto alle previsioni. 

 

Il preconsuntivo beneficia inoltre di alcune poste non ricorrenti legate alla positiva conclusione di 

alcuni contenziosi che hanno generato sopravvenienze attive, contabilizzati alla voce rimborsi, 

indennizzi e sopravvenienze attive della tabella sopra riportata. Nel dettaglio: 

● è terminato con la pubblicazione della sentenza relativa il procedimento ADVERTISING IN A 

SPECIAL WAY-SPI COMM-DI BRIGHI STEFANO/AUTOSTAZIONE DI BOLOGNA SRL. Il Tribunale, 

con sentenza articolata, ha integralmente accolto le tesi di Autostazione e di, conseguenza, 

ha respinto l'opposizione avversaria, ha confermato il decreto ingiuntivo, ha respinto le 

esorbitanti domande riconvenzionali proposte dalla controparte ed ha condannato 

quest'ultima all'integrale rifusione delle spese di lite, liquidate in euro 17.127,00, oltre spese 

generali del 15% e accessori di legge. La Società ha proceduto inoltre già a notificare la 

sentenza a controparte che ha liquidato l’intero importo, presente tra le sopravvenienze 

attive; 

● si è conclusa anche, con annullamento perché non dovuto, la richiesta da parte del Comune 

di Bologna di un canone per aree ex Demanio. Oltre all’annullamento della richiesta saranno 

restituiti Euro 21.772,80 per gli importi già versati da Autostazione al Comune per gli anni 

2010-2015. Tale importo è presente nel forecast come sopravvenienza attiva ed è andata a 

diminuire il debito con il Comune di Bologna, che ha deliberato però la restituzione solo con 

l’ultima rata del 2040. La Società ha già preso accordi con il Notaio Rossi al fine di integrare 

la concessione del diritto di superficie anche con la particella 204 mancante. Avendo la 

Società, per prudenza, accantonato a Fondo Rischi l’intera richiesta fatta dal Comune di 

Bologna, nel forecast sono presenti Euro 69.129,47 di sopravvenienza attiva. 

Tra la voce indennizzi sono presenti inoltre a Forecast Euro 8.850 di rimborso di un sinistro e Euro 

9.113 per il rimborso delle spese della gara per l’affidamento dei lavori del garage. 

 

Per quanto riguarda le cause in corso: 

● dopo la vittoria nel 2020 davanti al Tribunale civile di Bologna in merito alla gestione e al 

rilascio dell’Autorimessa che ha visto vincitrice l’Autostazione di Bologna, la Società Operosa 

pur avendo pagato quanto dovuto ad Autostazione in forza della sentenza ottenuta, ha 

promosso l’impugnazione davanti alla Corte d’Appello di Bologna per la riforma della 

sentenza. La Società ha già dato mandato all’avv.to Venturoli di seguire la Causa e le spese 

legali sono state accantonate al Fondo Rischi. La prossima udienza è stata rimandata a fine 

2023; 

● in riferimento alla richiesta di rimborso presentata il 28/12/2011 da Autostazione di Bologna 

all’Agenzia delle Entrate, nella quale la ricorrente sosteneva di rientrare a pieno titolo nel 

novero delle società di cui all’art. 113, comma 13 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e che l’atto 

con il quale le sono stati attribuiti i beni necessari per la gestione della stazione terminale 

degli autoservizi pubblici di linea rientra a sua volta tra gli atti di trasferimento “esenti, senza 
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limiti di valore, dalle imposte di bollo, di registro, di incremento di valore, ipotecarie, catastali 

e da ogni altra imposta, spesa, tassa o diritto di qualsiasi specie o natura”, ai sensi dell’art. 

118, comma 1 del medesimo D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, allo scadere del 10 anno il 

Consiglio di Amministrazione ha deliberato di procedere all’iscrizione a ruolo del ricorso già 

notificato. La Commissione Tributaria Provinciale di Bologna con la sentenza n. 474/2022 

depositata in data 20.06.2022 ha accolto il ricorso di Autostazione di Bologna srl ed ha 

condannato l’Agenzia delle Entrate al rimborso. L’Agenzia delle Entrate ha provveduto a 

saldare l’intero importo ma ha impugnato la sentenza e quindi la causa procederà. La Società 

ha, visto il proseguimento della causa, inserito a debito il suddetto importo, pari a Euro 

524.920, in attesa di definitiva risoluzione. Gli interessi attivi, versati dall’Agenzia delle 

Entrate ad Autostazione, pari a Euro 125.980 sono stati imputati nella voce interessi attivi. 

Gli amministratori per principio di prudenza, in attesa del giudizio finale della causa, hanno 

provveduto inoltre ad accantonare a Fondo Rischi l’intero importo degli interessi calcolando 

anche quelli relativi all’anno 2023. L’intero importo è stato investito in un c/c vincolato e gli 

interessi sono presenti tra gli interessi attivi. 

Autostazione si è già attivata per il calcolo del credito di imposta energetico anche per il 2023, che 

è presente nel forecast presentato. 

 
La società non ha presentato una previsione di situazione patrimoniale a fine esercizio. 
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BOLOGNAFIERE Spa 
 

Preconsuntivo 2023 

In data 28 settembre 2023 la Società ha comunicato che ritiene di non fornire elementi in merito 

alle previsioni di chiusura del 2023 in quanto la trasmissione di informazioni relative all’andamento 

dell’anno in corso e alle prospettive della Società, in termini di stime, esporrebbe la Società a 

rilevanti criticità, nonché ad un aggravio di costi da sostenere in ragione del processo di Quotazione 

che la Società sta avviando.  

Più nello specifico, la comunicazione di tali informazioni imporrebbe di includere le stesse nel 

Documento di Ammissione accompagnate da, come richiesto dalla normativa applicabile agli 

Emittenti EGM, specifiche dichiarazioni rese dagli Amministratori della società stessa attestanti, fra 

l’altro, la correttezza e la coerenza delle previsioni, di norma supportate da un’apposita Relazione 

redatta da una Società di revisione, con conseguenti impatti sui costi e sulle tempistiche 

dell’operazione. Inoltre, l’inclusione di tali informazioni esporrebbe la Società e i suoi 

Amministratori a possibili contenziosi nell’ipotesi in cui le rappresentazioni comunicate non 

risultassero confermate o risultassero discordanti con i dati inseriti nel Documento di Ammissione. 

In secondo luogo, anche nel momento successivo alla presentazione della Domanda di Ammissione 

e all’avvio delle negoziazioni, la comunicazione di dati preconsuntivi potrà avvenire solo ove 

espressamente previsto dalla legge e in situazioni ben circostanziate, tenendo conto anche del fatto 

che tutto ciò potrebbe assumere i connotati di informazioni privilegiate. 

Per tutte queste ragioni BolognaFiere dovrà gestire con prudenza l’eventuale comunicazione 

selettiva di informazioni privilegiate, valutando caso per caso la sussistenza di un idoneo motivo 

giustificativo e l’eventuale interesse della Società a procedere in tal senso, e comunque nel rispetto 

dei limiti imposti dalla disciplina regolamentare applicabile, per non incorrere in responsabilità da 

abuso di mercato, nella fattispecie di comunicazione illecita di informazioni privilegiate. 

 

E’ in corso il perfezionamento dell’aumento di capitale (denaro e natura) deliberato dall’Assemblea 

dei soci del 13 novembre 2023, per un massimo di 15 milioni in denaro e per il conferimento in 

diritto di superficie del cespite denominato “parco Nord” (aumento di capitale in natura), cespite 

strategico per realizzare l’ulteriore espansione degli spazi gestiti da BolognaFiere e in tal modo 

l’eventuale rafforzamento del posizionamento della Società nel segmento B2C, nonché lo sviluppo 

della polifunzionalità del quartiere (potendo eventualmente ospitare eventi di carattere non 

prettamente fieristico, ma comunque rientranti nell’oggetto sociale). 

Le risorse finanziarie raccolte mediante la suddetta operazione straordinaria di aumento di capitale 

in denaro potranno essere utilizzate dalla società per sostenere il processo di crescita e per 

consentire, tramite l’eventuale offerta delle azioni inoptate, l’ingresso di nuovi investitori qualificati 

che potranno ampliare il flottante della Società, anche ai fini della quotazione su EGM PRO. 
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BOLOGNA SERVIZI CIMITERIALI - BSC Srl 

 
Preconsuntivo 2023 

La società ha inviato il preconsuntivo 2023, evidenziando un calo del 14% della mortalità (rispetto 

al 2021 e del 3% rispetto al 2022) che incidendo sulla richiesta di servizi ha riportato, da un punto di 

vista economico, ai dati pre-Covid. Tuttavia, la società segnala che la pandemia ha fortemente 

modificato la propensione dei cittadini verso i servizi tradizionali a favore della cremazione, 

alterando l’andamento delle attività caratteristiche per le quali è necessario studiare forme 

alternative di servizi da proporre. Inoltre, la congiuntura economica, fortemente influenzata dalla 

crescente inflazione e dall’incremento del costo del denaro, sta riducendo le disponibilità 

economiche degli utenti. Infine, il superamento del periodo pandemico ha determinato la 

riattivazione delle attività di manutenzione che nel periodo Covid erano state forzatamente sospese. 

 

Il preconsuntivo 2023 presenta una previsione di utile pari a € 1.459.866, ottenuta sulla base del 

consuntivo del primo semestre 2023 chiuso con un risultato positivo e della previsione per il 

secondo semestre fatta con l’ipotesi che venga recepita la rivalutazione della controllata Bologna 

Servizi Funerari srl al 31.12.2023, con una previsione di risultato di esercizio di quest’ultima stimata 

in 247 mila euro (-34% sul budget 2023) determinata da un calo del numero di servizi del 10% 

rispetto allo scorso esercizio legato anche alla minore mortalità. 
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Il risultato di bilancio per il 2023 è in linea con il budget 2023, con un EBITA pari a € 1.957.207. 

Rispetto alla previsione di budget, elaborata prima della chiusura del bilancio di esercizio 2022, i 

principali scostamenti del preconsuntivo 2023 per quanto riguarda i ricavi risultano: 

● una riduzione nei ricavi preventivata in via prudenziale sia rispetto al budget che al 

consuntivo 2022 in relazione al trend negativo delle concessioni (-17,35%); la società segnala 

di avere attivato un’azione puntuale di recupero per le concessioni scadute e potenzialmente 

in rinnovo nonché l’analisi del mercato di riferimento per predisporre un piano commerciale 

di breve periodo e per i prossimi anni;  

● complessivamente in linea con il budget è il dato dei ricavi di cremazioni, servizi cimiteriali e 

votive (€ 8.650.000); 

● i proventi diversi registrano un incremento e tra questi in particolare i ricavi per prestazioni 

di servizi presso altri cimiteri per € 158.000. 

Nel complesso, i costi dei servizi sono in linea con quanto preventivato a budget 2023 (-6%) ma 

indubbiamente sono aumentati rispetto agli anni precedenti tenuto conto in particolare 

dell’affidamento e dell’adeguamento delle tariffe, tramite contratto, di una serie di attività al Socio 

Operativo, in parte a favore di un miglioramento dei costi del personale; la società segnala che dal 

1 gennaio 2023 l’attività del crematorio è direttamente svolta da BSC. 

 

Le previsioni a budget del costo delle utenze invece si sono rivelate più elevate rispetto ai reali 

consumi, ciò in considerazione del fatto che quando sono stati ipotizzati si era in un periodo di 

incremento del costo dell’energia e del gas (settembre 2022). 

Per quanto riguarda il costo del personale si attesta a € 3.600.000 contro un budget pari a € 

3.780.000 (-4.8%), in quanto non sono state sostituite le figure che sono andate in pensione e che 

la società sta provvedendo a sostituire nel secondo semestre 2023; nel corso del 2023, a seguito del 

pensionamento di n. 4 dipendenti, l’azienda sta provvedendo all’assunzione di n. 3 figure: 

1)  n. 1 Assistente Responsabile Ufficio Acquisti (entro dicembre 2023), 

2)  n. 1 Controller (entro dicembre 2023), 

3)  n° 1 amministrativo per crematorio (nel 2024) 

Il costo complessivamente stimato ed inserito nella proiezione del 2023 per le prime n.2 figure è 

stato valutato in complessivi € 26.882. Il costo per la figura amministrativa per crematorio è previsto 

per € 45.000.  

 

Gli ammortamenti sono stati valutati in relazione all’avanzamento degli investimenti effettuati. 
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Si riporta la situazione patrimoniale prevista al 31/12/2023: 

 

Dal punto di vista patrimoniale, si evidenzia una sostanziale continuità, con una previsione di 

incremento di debiti verso fornitori per gli investimenti in corso. Le disponibilità liquide restano in 

volumi positivi consistenti. Si evidenzia l’azzeramento dei debiti finanziari a medio / lungo, come da 

previsioni. Il patrimonio netto si incrementa dei maggiori utili previsti al netto dei dividendi 

distribuiti nel 2022. 

 

Il Piano degli Investimenti approvato dall’Assemblea dei Soci del 04/05/2022, aggiornato con le 

spese sostenute a settembre 2023 e da sostenere entro il 31/12/2023, riporta il totale di 1.756 mila 

euro rispetto ad una previsione di spesa nel piano 2023-2027 approvato per 2.306 mila euro 

nell’esercizio in corso, in relazione ai seguenti investimenti: 
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Le minori spese previste al 31/12/2023 riguardano gli investimenti relativi ai seguenti interventi: 

● per il Nuovo Obitorio / Casa del Commiato si prevede di realizzare 1.300 mila euro anziché 

1.500 mila euro; 

● per il Completamento finiture nuovo chiostro per sepolture in ossario realizzato in zona 

adiacente ad ex forno crematorio non si prevede di sostenere spese contro la previsione di 

350 mila euro. 
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Si riporta la destinazione dell’utile prevista al 31/12/2023: 

 

 
La tabella evidenzia la modifica apportata all’art. 30 dello statuto come approvata dal Consiglio 

Comunale con deliberazione PG n.331520/2023 dell’8 maggio 2023 in relazione alla destinazione a 

riserva della quota di utile destinata al socio privato SPV spa, per le annualità dal 2022 al 2026 con 

conseguente adeguamento degli accantonamenti per le restanti annualità del periodo di 

concessione. 
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BOLOGNA SERVIZI FUNERARI Srl 

 
Preconsuntivo 2023  

La società ha inviato il preconsuntivo 2023 che presenta una previsione di utile pari a € 247.944, 

ottenuta sulla base del consuntivo del primo semestre 2023, chiuso con un risultato positivo, e 

della previsione per il secondo semestre. Ai fini della redazione della situazione previsionale, la 

società ha ipotizzato di distribuire integralmente tutti gli utili relativi all'esercizio precedente alla 

controllante BSC.  

 

Il risultato previsto per il 2023 si presenta in significativo calo rispetto alla crescita prevista nel 

budget e all’esercizio precedente, principalmente per un calo dei ricavi ordinari, che si riducono 

rispetto al budget di € 116.000 (fatturato + proventi) a causa del minor numero di servizi eseguiti.  

I costi di gestione evidenziano un costo del lavoro, comprensivo del lavoro interinale, in linea con il 

budget e gli scorsi esercizi, mentre il costo degli acquisti e dei servizi si incrementa per complessivi 

€ 47.000 alla luce di incrementi legati ad adeguamenti tariffari (es. servizi funebri).  

La previsione evidenzia anche ammortamenti e accantonamenti in linea con le previsioni. Le 

imposte sono state calcolate sul risultato ante imposte con le aliquote di legge.  
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Si riporta la situazione patrimoniale prevista al 31/12/2023: 

 

 

Lo stato patrimoniale evidenzia una sostanziale linearità con gli esercizi passati, con una 

disponibilità di liquidità che si conferma molto positiva e si posiziona sopra a € 600.00. 

 

La Società segnala che successivamente all'esercizio 2023, si prevedono i seguenti investimenti per 

complessivi 195 mila euro: 

Furgone  

FIAT PANDA VAN  

carro funebre. 
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CAAB Spa 
 

Preconsuntivo 2023 

L’esercizio in corso è stato caratterizzato dalla parziale ripresa delle attività in precedenza sospese 

a causa degli effetti della situazione epidemiologica nazionale e internazionale dovuti all’emergenza 

Covid 19. Ciò nonostante, il perdurare della guerra di aggressione della Russia nei confronti 

dell'Ucraina e le tensioni geopolitiche globali continuano a rappresentare un rischio e una fonte di 

incertezza. Sulle prospettive gravano anche i crescenti rischi climatici, esemplificati dalle condizioni 

meteorologiche estreme, senza precedenti, verificatesi negli ultimi mesi. 

La Società ha continuato il dialogo collaborativo con i singoli operatori commerciali, consolidandolo 

e proseguendo le attività di contenimento dei costi messe in atto dalla Società negli esercizi 

precedenti. 

 

Entrambe le dinamiche internazionali hanno inciso negativamente sulle attività del PARCO FICO 

EATALYWORLD che, pur avendo ripreso le attività al pubblico, recentemente ha variato la propria 

governance nell’ottica di un effettivo rilancio. In attesa degli effetti positivi della nuova gestione e 

della Relazione sulla Gestione del Fondo immobiliare Prelios SGR del Comparto A, la mancata 

distribuzione dei proventi agli investitori ha provocato tensione finanziaria. 

Per fronteggiare adeguatamente la situazione geopolitica ed economica attuale la Società sta 

proseguendo nella sua politica di sostegno del core business e di diversificazione delle attività 

caratteristiche nelle aree delle energie rinnovabili, dello sviluppo immobiliare e delle attività di 

Advisory e consulenza internazionale. 

 

A seguito della pubblicazione in data 5 Agosto 2022 del Decreto Mipaaf per lo «Sviluppo della 

capacità logistica dei mercati agroalimentari all’ingrosso», finanziato dal PNRR, la Società ha 

individuato un programma di investimenti con decorrenza 2023 finalizzato alla rifunzionalizzazione, 

ampliamento, ristrutturazione e digitalizzazione di aree e spazi ed all’efficientamento e 

miglioramento della capacità commerciale e logistica della struttura mercatale all’ingrosso, che si 

prevedono in maggioranza finanziabili con i contributi in conto capitale previsti dal Decreto stesso. 

 

Con Decreto MIPAAF del 22.12.2022 è stata approvata la graduatoria finale per l’accesso alle 

agevolazioni per lo sviluppo della logistica agroalimentare del PNRR-M2C1 inv.2.1 finanziato 

dall’Unione europea e il progetto presentato da CAAB per il rilancio dell’attività caratteristica e 

l’ammodernamento e riqualificazione delle strutture esistenti è risultato il 2° in graduatoria finale 

(su 32 società ammesse) con un contributo a fondo perduto di € 10 milioni su un progetto di 

investimento di complessivi 10.106.963 euro da completarsi entro 24 mesi. Detto decreto è stato 

confermato dalla pubblicazione della versione consolidata della graduatoria finale in data 

27/02/2023 e dal decreto di concessione del 27/07/2023. 
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L’accesso a tali risorse ha richiesto lo sviluppo di una fase progettuale preliminare e la 

comprovata capacità finanziaria per l’esecuzione degli interventi ed il finanziamento della 

componente non a fondo perduto, per la quale la Società ha richiesto supporto finanziario al 

Socio di controllo anche alla luce dei mancati introiti collegati alla partecipazione al Fondo PAI 

come evidenziato nel preconsuntivo 2022. Il Consiglio Comunale il 3 aprile 2023  ha deliberato 

con PG n. 239144/2023 la concessione di un'anticipazione di liquidità per euro 2.000.000,00, non 

rinnovabile e senza addebito di interessi, a favore della società con rimborso nel termine 

massimo del 15 dicembre 2023,  accompagnato dalla richiesta di porre particolare attenzione al 

monitoraggio della situazione finanziaria, alla luce della incomprimibilità di molti costi operativi, 

e chiedendo, a tale fine, alla società di trasmettere aggiornamenti mensili del budget di cassa  da 

inviare entro la fine di ogni mese successivo. 

 

Il preconsuntivo 2023 presentato chiude con un utile di 176.257 euro, rispetto ad una previsione 

a budget di utile pari a 139.434 euro. 

Il Valore della produzione stimato per il 2023 risulta essere pari a € 5.579.004, in leggero aumento 

rispetto al budget 2023 di complessivi € 27.638 per maggiori ricavi dovuti alla locazione degli 

spazi, all’aggiornamento ISTAT dei contratti esistenti, ai ricavi derivanti dagli impianti fotovoltaici.  
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Rispetto al consuntivo 2022, risulta in aumento (€ 31.382) prevalentemente a seguito della 

rivalutazione ISTAT sui contratti e per le attività di advisory. La diminuzione dei contributi in conto 

esercizio è dovuta al completamento dei contributi L.R 47/95 delle annualità passate portati a 

ricavo per 5 annualità a seguito del completamento dell’investimento. Nel 2022 si è arrivati al 

termine del contributo LR 47/95 annualità progetto 2015 completato nel 2018. Tale incremento 

è compensato dai maggiori costi per godimento beni terzi, costi del personale e per servizi. 

 

Dalla partecipazione nel Fondo PAI - comparto B la società ha registrato per il primo esercizio 

proventi per € 36.737 nel 2021 in quanto tale comparto, sulla base della Relazione di gestione al 

30 giugno 2021, ha distribuito proventi per complessivi € 149.999,67 per le quote di classe B1 di 

cui CAAB detiene il 24,49%. Riguardo ai proventi per l’anno 2022 del fondo PAI Comparto B, con 

delibera conseguente alla relazione sulla gestione al 31/12/2021, sono stati distribuiti i proventi 

di gestione per un ammontare complessivo pari a 150 mila euro, per le quote di classe B1, in linea 

con le previsioni del business plan del suddetto Comparto, approvato in data 27/12/2021. 

l'ammontare dei proventi per CAAB è risultato pari a 36.737 euro. 

Dalla relazione sul rendiconto 2022 del fondo PAI comparto B emerge che il Consiglio di 

Amministrazione della SGR ha deliberato di non procedere alla distribuzione dei proventi 

distribuibili al 31 dicembre 2022, ma di quelli al 30 giugno 2023. Dalla relazione del Fondo PAI - 

Comparto B al 30 giugno 2023, fornita dalla società in allegato alla relazione sul preconsuntivo 

2023, si evince che distribuzione di Euro 1.355,58 per ciascuna delle 73,769 quote di Classe B1, 

per un ammontare complessivo pari Euro 99.999,78: l’ammontare dei proventi per le quote 

detenute dalla società CAAB ammonta a 24.491 euro.  

 

Dal lato dei costi, si evidenzia una leggera diminuzione del costo della produzione (pari a € 

5.282.432) rispetto al budget 2023 per complessivi € 39.978, principalmente dovuta alla 

riduzione di quanto previsto per costi per godimento beni di terzi e per servizi. La Società 

prosegue il piano di riduzione dei costi avviato nelle precedenti annualità ed evidenzia una 

elevata diminuzione dei costi per utenze, in quanto la Società aveva prudenzialmente previsto 

costi energetici in aumento come da andamento del costo dell’energia a fine 2022 mentre nel 

2023 il costo dell’energia è tendenzialmente diminuito. Fra i costi per servizi, si segnala un 

aumento delle spese per la gestione ordinaria, principalmente dovute a spese di viaggio per 

eventi marketing, fiere per il rilancio del mercato e per la formazione. 

 

Rispetto al consuntivo 2022, i costi stimati del 2023 risultano in aumento di € 191.493, 

principalmente per l’incremento Istat sui canoni di usufrutto e locazione degli immobili dell’area 

mercatale, come si evince dai costi per godimento beni di terzi (+120.968 euro) e per l’aumento 

dei costi per servizi (€ 74.973) dovuto alla ripresa delle attività di marketing per pubblicità, fiere, 

costi di viaggio e per le consulenze legali e specialistiche per la redazione del piano industriale, 

per nuove attività e per consulenze inerenti gli investimenti PNRR. 
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I costi per il personale, pari a € 1.260.311, sono allineati alle previsioni di budget 2023, mentre 

sono in aumento di € 51.964 rispetto ai dati di consuntivo 2022 per l’aumento del tasso di 

rivalutazione del TFR e l’aumento dovuto all’applicazione del contratto collettivo. Nel 2023, 

l’impatto degli sgravi è inferiore rispetto alle annualità precedenti in cui l’azienda ha potuto 

beneficiare di congedi, aspettative non retribuite e malattia in conseguenza alla pandemia. 

 

Con deliberazione P.G. n. 439651/2023 la Giunta ha approvato il budget 2023, unitamente al 

piano assunzioni trasmesso dalla società a giugno 2023, rispetto al quale risulta posticipata a fine 

anno la procedura di selezione per l’assunzione a tempo determinato di un addetto a supporto 

del reparto amministrativo e gare e contratti per la rendicontazione degli investimenti PNRR. La 

Società prosegue la politica di monitoraggio costante dei residui per ferie e ROL e la 

calendarizzazione delle assenze, nonché il contenimento dell'uso del lavoro straordinario e ove 

possibile, il recupero delle ore di straordinario ed ha effettuato la ricognizione non rilevando 

eccedenze di personale, con riferimento all’art. 25, co 1 D.lgs. 175/2016 che prevede “entro il 30 

settembre di ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, le società a controllo pubblico effettuino una 

ricognizione del personale in servizio, per individuare eventuali eccedenze, anche in relazione a 

quanto previsto dall'articolo 24 e che l'elenco del personale eccedente, con la puntuale 

indicazione dei profili posseduti, sia trasmesso alla regione nel cui territorio la società ha sede 

legale secondo modalità stabilite con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 

concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e con il Ministro dell'economia e delle 

finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 

5 giugno 2003, n. 131. 

 

Alla data di redazione del presente documento, l'organico consta di 16 unità e nel 2023 (1 

direttore generale, 1 direttore di mercato, 2 responsabili di settore, 12 addetti), è previsto il 

termine di un contratto a tempo determinato e l’espletamento della procedura di selezione per 

l’assunzione a tempo determinato di una risorsa a supporto dei reparti per la gestione 

documentale e la rendicontazione degli investimenti PNRR. 

I costi per ammortamenti sono in linea rispetto alle previsioni ma in leggero aumento rispetto al 

consuntivo 2023. 

 

Non sono state previste svalutazioni di partecipazioni né svalutazioni di crediti nell’anno 2023. 

Gli oneri diversi di gestione, pari a € 181.200, sono in linea rispetto al budget e sostanzialmente 

anche rispetto al 2022 (- 6.395 euro). 

I costi per godimento beni di terzi sono in linea con il budget e in aumento (+  120.968 euro) 

rispetto al consuntivo 2022 a causa dell’incremento Istat sui canoni di usufrutto e locazione degli 

immobili dell’area mercatale e comprendono principalmente il canone di usufrutto all'immobile 

NAM nel quale è esercitata l'attività mercatale, riferito all'atto notarile del 2014 di conferimento 

al Fondo PAI- Comparto B dell'immobile dove è stato trasferito il mercato e al canone di locazione 

degli allestimenti per l'area mercatale, riferito alle opere che il Fondo ha realizzato in seguito agli 
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accordi con i concessionari (celle frigo, bilance, pedane di carico...). Il canone è corrisposto 

annualmente con decorrenza 31/3/2016 e nell’esercizio 2022 risultava pari a circa 1,4 milioni per 

usufrutto e 0,27 milioni per noleggi.  

 

A preconsuntivo 2023, non sono previste svalutazioni delle quote del Fondo Pai - Comparto A; 

alla data di redazione del presente documento non è pervenuta da parte del Prelios SGR spa - 

Fondo PAI Comparto A, la relazione sulla gestione al 31.12.2022. Con nota del 3.08.2023 il Fondo 

ha informato gli investitori del differimento, posticipando la redazione della relazione sulla 

gestione al 31.12.2022 (relazione annuale) e al 30.06.2023 (relazione semestrale).  

 

I Proventi e oneri finanziari 2023 (con un saldo negativo di € 55.125) risultano in peggioramento 

(di € 17.174) rispetto al budget per effetto del minor importo dei proventi (12.042 euro) e 

all’aumento degli interessi sui depositi cauzionali ricevuti (5.133 euro) dovuto all’aumento del 

tasso di interesse. 

Rispetto al 2022, il saldo della gestione finanziaria è migliorativo di complessivi € 35.223 per 

effetto della diminuzione degli interessi passivi sulla quota capitale residua dei mutui. 

 

Con riferimento ai contenziosi in essere la Società ha comunicato che:  

1. La Meridiana Spa: La Società ha in essere un contenzioso con la Società La Meridiana Spa, 

assoggettata a concordato preventivo n.1/2021 del Tribunale di Bologna. A seguito 

dell’adunanza dei creditori del 14/01/2022 CAAB ha espresso voto favorevole alla proposta 

concordataria che prevede il soddisfacimento in misura pari al 20,5% del credito 

interamente svalutato; il Tribunale di Bologna con sentenza depositata il 07/10/2022 ha 

revocato il concordato che riportava un credito ammesso di Euro 336.697 e ne ha dichiarato 

il fallimento quindi il credito non risulta esigibile;  

2. Accertamento IMU: la società ha in essere un contenzioso con l'Agenzia delle Entrate per la 

riqualificazione della categoria catastale di alcuni immobili in cui viene svolta l'attività 

mercatale, che comporterebbe un maggior pagamento di IMU annuale di circa 195 mila 

euro. La Commissione Tributaria Provinciale si è pronunciata con cinque sentenze favorevoli 

a CAAB ma l’Agenzia delle Entrate ha presentato appello in Commissione Tributaria 

Regionale e attualmente la Società è in attesa della fissazione dell'udienza. Gli 

amministratori, considerano fondata la previsione che il contenzioso in essere negherà la 

riqualificazione catastale richiesta da parte dell’Agenzia delle Entrate anche in Commissione 

Tributaria Regionale e valutando l’obbligo di pagamento annuale della somma 

sopraindicata come non particolarmente significativa nell’attività aziendale, ritengono che 

i rischi derivanti dai contenziosi in essere non costituiscano un rischio di crisi aziendale, 

neppure nell’ipotesi in cui si manifestino. 

Nel 2023 la Società ha ricevuto un avviso di accertamento catastale relativo al classamento di una 

particella frazionata che rientra tra le particelle del predetto contenzioso IMU. La Società, 
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pertanto, conformemente alle procedure già in corso, ha presentato ricorso alla Commissione 

Tributaria Provinciale e si è in attesa della fissazione dell’udienza. 

 

In merito alle previsioni finanziarie, la Società non ha fornito alcun commento nella Relazione di 

accompagno. 

Tuttavia, è possibile evincere uno stato di criticità in termini di liquidità a fine anno, dimostrato 

dal fatto che le previsioni di cassa a fine 2023 peggiorano sia rispetto al budget, sia rispetto al 

dato al 31/12/2022. 

Dal lato dei debiti, si desume invece l’allineamento rispetto alla previsione di budget dei debiti 

verso banche entro 12 mesi a fine 2023 (pari a € 1.803.067) e la forte contrazione rispetto ai dati 

di consuntivo 2022 (pari a € 3.463.315); i debiti verso banche oltre i 12 mesi sono previsti per € 

3.029.629 a fine 2023 in riduzione rispetto al budget (- 500.000 euro) ma in aumento rispetto alla 

situazione al 31/12/2022 (pari a € 2.885.622). 

Dal budget di cassa aggiornato al 30 settembre che la società ha trasmesso a fine ottobre 2023 e 

da successive interlocuzioni risulta che è stato ottenuto il finanziamento di 2 milioni di euro 

mentre slittano le previsioni di investimenti PNRR per 925 mila euro e l’erogazione dei relativi 

contributi. 
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FBM Spa in liquidazione 

 
Preconsuntivo 2023 

La Società, costituita in data 19 febbraio 1964 ed operante secondo il modello dell'in house 

providing, è stata posta in liquidazione dal 25 settembre 2018, come deliberato dall’Assemblea 

Straordinaria dei Soci del 31 luglio 2018 e in attuazione dei Piani di revisione straordinaria 

deliberati dai soci Comune di Bologna, Città Metropolitana di Bologna e CCIAA di Bologna. A 

seguito del perfezionamento della cessione della Centrale elettrotermofrigorifera a Fiere 

Internazionali di Bologna SpA e della cessione a ERVET SpA del ramo di azienda relativo ai servizi 

tecnici, in attuazione della Legge regionale n. 1 del 16 marzo 2018 (cessione perfezionatasi in 

data 24 settembre 2018), la società, che aveva per oggetto lo svolgimento nei confronti dei soci 

di attività strumentali e servizi connessi allo studio, promozione e realizzazione di iniziative e di 

interventi di interesse generale e di trasformazione urbana, risulta oggi non operativa. 

 

Nella Relazione al 30 giugno 2023 la Liquidatrice (alla data di redazione del presente documento 

non sono pervenuti ulteriori aggiornamenti) evidenzia che le fasi più delicate della liquidazione 

riguardano la dismissione degli impianti fotovoltaici e la cessione del terreno e dei garage.   

La cessione degli impianti fotovoltaici a Università di Bologna è stata perfezionata in data 27 

dicembre 2022. Da tale data sono in corso le operazioni di disdetta di polizze assicurative e dei 

contratti di vigilanza, oltre che le volture delle utenze sugli impianti ceduti quali GSE e impianti 

di Bonifica Renana. 

Con riguardo alla cessione del terreno, nel mese di marzo 2023 Invest in bologna della Città 

Metropolitana, servizio dedicato all’attrazione e promozione degli investimenti, ha contattato la 

liquidatrice per informazioni per conto di un potenziale investitore internazionale interessato. Ad 

oggi non vi sono ulteriori aggiornamenti in merito. 

 

Proseguono le attività propedeutiche per la dismissione dei locali ad uso autorimessa, che 

potranno perfezionarsi solo al momento della definitiva liberazione degli archivi in essi contenuti. 

Relativamente all’archiviazione documentale, il socio Città Metropolitana ha confermato la 

disponibilità di un locale in cui deportare gli archivi, mentre i restanti archivi saranno inventariati 

entro fine 2023, anche per il tramite di personale di ARTER, contrattualizzato con contratto di 

service. 

 

Con riferimento ai plastici ed ai materiali ad essa afferenti (progetti, documentazione fotografica 

ed altro) di proprietà di Finanziaria Bologna Metropolitana, sono stati sottoscritti i contratti di 

comodato d'uso con Comune e Università di bologna e Regione Emilia Romagna (gli altri soci non 

detengono beni in custodia). 
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In relazione all’attività di recupero crediti, la Liquidatrice informa che l’unica posizione non 

ancora definita è risalente ad attività svolte nel 2010-2012 nei confronti del socio Comune di 

Bologna, in relazione alla quale la Liquidatrice ha incaricato un professionista per la perizia 

documentale che supporta il credito appostato nei bilanci di FBM e per le consequenziali azioni. 

Per quanto attiene alle spese legali sostenute per il recupero dei crediti verso la società Pessina, 

la proposta di concordato della società prevede il pagamento nella misura del 10,12% delle spese 

di lite sostenute da FBM; non vi sono aggiornamenti ulteriori. 

 

La Liquidatrice informa che le operazioni hanno subito un inevitabile rallentamento che ha 

necessariamente portato al prolungamento del periodo di completamento delle operazioni di 

liquidazione e alla necessità di un aggiornamento della stima dei proventi e oneri connessi alla 

procedura. 

 

Dalle stime inviate dalla Liquidatrice per l’esercizio 2023, emerge una previsione di perdita pari a 

circa 113 mila euro. 
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HERA Spa 
 

Sintesi risultati gruppo HERA al 1^ semestre 2023 

Il Consiglio di Amministrazione del Gruppo Hera del 26 luglio 2023 ha approvato i risultati 

economici consolidati del primo semestre 2023, che confermano il trend positivo della 

multiutility, con i principali indicatori economico-finanziari in forte crescita e la solidità finanziaria 

confermata.  

Il semestre si chiude con risultati economici e investimenti in crescita rispetto all’anno 

precedente, sebbene nei primi mesi del 2023 una parte dei territori serviti siano stati colpiti da 

fenomeni meteoclimatici estremi e l’incertezza del contesto globale continui a generare volatilità 

sui prezzi delle materie prime, una crescita inflattiva generalizzata e un aumento del costo del 

denaro. 

La relazione semestrale consolidata al 30 giugno evidenzia, infatti, positive performance 

economico-finanziarie, dimostrando ancora una volta la solidità patrimoniale e la forza del 

modello industriale del Gruppo, bilanciato tra crescita interna e sviluppo per linee esterne e tra 

attività regolamentate e a libero mercato. 

 

Nel primo semestre 2023 i ricavi sono stati pari a 8.297,5 milioni di euro rispetto ai 8.896,0 milioni 

al 30 giugno 2022, per effetto principalmente del calo dei prezzi delle materie energetiche e per 

i minori volumi venduti di gas legati al clima mite registrato nella prima parte dell’anno. In 

crescita, invece, i ricavi riconducibili ai maggiori volumi venduti di energia elettrica, grazie alle 

azioni di sviluppo commerciale, alle gare Consip e all’aggiudicazione dei lotti in salvaguardia e del 

servizio a tutele graduali. Inoltre, la Società segnala la crescita del fatturato dei servizi energia, in 

cui permangono le opportunità legate agli incentivi di efficienza energetica negli edifici abitativi 

e l’aumento delle attività per servizi a valore aggiunto per i clienti, e il positivo contributo dei 

ricavi del settore ambiente, anche per effetto delle attività di trattamento e delle acquisizioni nel 

mercato industria. 

 

Il margine operativo lordo del primo semestre 2023 è così salito a 718,3 milioni di euro (+13,8%) 

rispetto ai 631,2 milioni al 30 giugno 2022. Tale incremento è riconducibile soprattutto al 

contributo complessivo delle aree energy per 68,1 milioni di euro e alle positive performance 

dell’area ambiente, in crescita di 12,2 milioni di euro. 

Il risultato della gestione finanziaria al 30 giugno 2023 è di - 90,5 milioni di euro, in peggioramento 

rispetto al 30 giugno 2022 (in cui era pari a - 50,9 milioni di euro), principalmente dovuto al 

significativo mutamento dello scenario dei tassi d’interesse, che ha visto incrementare in misura 
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rilevante il costo del denaro, oltre che per le linee di credito a medio lungo termine stipulate nel 

2022. 

L’utile netto sale a 208,0 milioni di euro rispetto ai 201,7 milioni del primo semestre 2022 (+3,1%), 

mentre l’utile netto di pertinenza degli Azionisti del Gruppo si attesta a 187,7 milioni di euro 

rispetto ai 183,3 milioni al 30 giugno 2022 (+2,4%). 

 

Il valore complessivo dell’indebitamento finanziario netto risulta pari a 4.145,7 milioni di euro, in 

calo di 104,1 milioni rispetto al valore al 31 dicembre 2022.  

 

Gli investimenti operativi, al lordo dei contributi in conto capitale, sono pari a 318,4 milioni di 

euro, in crescita di 31,3 milioni di euro rispetto all’anno precedente (+10,9%), e sono riferiti 

principalmente a interventi di sviluppo su impianti, reti e infrastrutture, e adeguamenti normativi 

che riguardano soprattutto la distribuzione gas per la sostituzione massiva dei contatori e per gli 

adeguamenti degli ambiti depurativi e fognari. 

 

 

Area gas  

 

Il MOL dell’area gas – che comprende i servizi di distribuzione e vendita gas metano, 

teleriscaldamento e servizi energia – nel primo semestre 2023 si attesta a 293,1 milioni di euro, 



32 

 

rispetto ai 299,3 milioni del 30 giugno 2022. Le determinanti di questo risultato sono riconducibili 

principalmente a un inverno particolarmente mite e ad abitudini di consumo più attente al 

risparmio energetico: tale contrazione è stata in parte compensata dall’incremento dei volumi 

dei mercati di ultima istanza. Ancora in crescita il contributo dei servizi energia finalizzati alla 

riduzione dei consumi dei clienti e, in particolare, le attività sostenute dagli incentivi di efficienza 

energetica come il superbonus 110%. 

Nel primo semestre 2023 gli investimenti effettuati nell’area gas ammontano a 89,3 milioni di 

euro, in crescita di 23,9 milioni rispetto all’anno precedente. In particolare, si registrano maggiori 

investimenti nella distribuzione del gas per impianti e reti nei nuovi comuni aggiudicati con gara 

dell’ATEM Udine2, mentre nella vendita gas sono finalizzati all’acquisizione di nuovi clienti. Anche 

per quanto riguarda il teleriscaldamento e i servizi energia, gli investimenti (destinati 

prevalentemente a nuovi impianti ed estensioni di rete) sono complessivamente in crescita. 

Il numero di clienti gas arriva a sfiorare quota 2,1 milioni, in lieve aumento (0,5%), rispetto 

all’esercizio precedente. 

Il contributo dell’area gas al MOL di Gruppo è pari al 40,8%. 

  

Area ciclo idrico  

 

Il MOL dell’area ciclo idrico integrato – che comprende i servizi di acquedotto, depurazione e 

fognatura – al 30 giugno 2023 si attesta a 128,6 milioni, in lieve crescita (+2,6%) rispetto ai 125,3 

milioni di euro del primo semestre 2022. 

Nel primo semestre 2023 gli investimenti netti effettuati nell’area ciclo idrico si attestano a 81,2 

milioni (58,8 milioni nell'acquedotto, 23,7 milioni nella fognatura e 10,5 milioni nella 

depurazione), destinati a estensioni, bonifiche e potenziamenti di reti e impianti, oltre che agli 

adeguamenti normativi riguardanti soprattutto l’ambito depurativo e fognario. 

Fra i principali interventi si segnalano, nell’acquedotto, il proseguimento delle attività di bonifica 

su reti e allacci legate alla delibera Arera 917/2017 sulla regolazione della qualità tecnica del 

servizio, con specifici interventi di rinnovo e potenziamento anche per contrastare i rischi di 

carenza idrica legati alle situazioni di siccità sempre più frequenti. 

Il contributo dell’area ciclo idrico integrato al MOL di Gruppo è pari al 17,9%. 

 

Area ambiente  

 

Nel primo semestre 2023 il MOL dell’area ambiente sale complessivamente a 162,9 milioni di euro 

(+8,1%), in aumento rispetto ai 150,7 milioni del 30 giugno 2022. Il MOL per i servizi di trattamento 

rifiuti si attesta a 134,6 milioni, mentre il MOL per i servizi ambientali di raccolta e spazzamento è 

pari a 28,2 milioni, soprattutto per l’avvio delle nuove concessioni. 

Si evidenzia, in particolare, un incremento della marginalità della gestione energia, sia per effetto 

del maggiore contributo dei termovalorizzatori di Modena e Trieste sia per le coperture fatte sulle 

vendite di energia, e positive performance delle attività commerciali.  
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Gli investimenti effettuati nell’area ambiente ammontano a 48,5 milioni di euro e riguardano 

principalmente gli interventi di manutenzione e potenziamento di impianti di trattamento e 

stoccaggio rifiuti, l’ottimizzazione di isole ecologiche e di attrezzature di raccolta, a cui si 

aggiungono gli investimenti per l’operazione con ACR. 

Il contributo dell’area ambiente al MOL di Gruppo è pari al 22,7%. 

 

Area energia elettrica  

 

Il MOL dell’area energia elettrica – che comprende i servizi di produzione, distribuzione e vendita 

di energia elettrica – sale a 114,4 milioni di euro, rispetto ai 40,1 milioni dell’analogo periodo del 

2022, mostrando un’importante crescita (+185,3%) sia in termini di marginalità che di volumi 

venduti a clienti finali, soprattutto grazie allo sviluppo commerciale nel mercato libero. A questo 

si aggiunge che la controllata Hera Comm si è aggiudicata, tramite gara, 10 lotti del territorio 

nazionale: 4 della gara Consip EE20 per la fornitura alle PA nel 2023, 3 del servizio a tutele graduali 

alle PMI per il periodo dal 1° luglio 2021 al 30 giugno 2024 in nove regioni italiane, 2 del servizio 

di salvaguardia per il biennio 2023-2024 in quattro regioni italiane, e 1 del servizio a tutele graduali 

alle microimprese per il periodo dal 1° aprile 2023 al 31 marzo 2027. 

Continua a crescere anche la marginalità dei servizi finalizzati a promuovere la decarbonizzazione 

dei consumi dei clienti, in particolare le installazioni di impianti fotovoltaici, la mobilità elettrica e 

gli impianti di condizionamento. L’acquisizione del 60% della società F.lli Franchini perfezionatosi 

alla fine del mese di giugno ha l’obiettivo di incrementare ulteriormente i servizi di 

decarbonizzazione per il segmento dei clienti industriali, come pure l’avvio della partnership con 

il gruppo Orogel per lo sviluppo di un impianto agrivoltaico al servizio dello stabilimento 

produttivo di Cesena. 

Nel primo semestre 2023 gli investimenti effettuati nell’area energia elettrica ammontano a 48,3 

milioni di euro, in crescita di 16,3 milioni rispetto all’anno precedente. Nella distribuzione, gli 

interventi realizzati riguardano prevalentemente la manutenzione straordinaria e il 

potenziamento di impianti e reti nei territori di Modena, Imola, Trieste e Gorizia, oltre al 

proseguimento delle attività di sostituzione massiva dei contatori e agli interventi per il 

miglioramento della resilienza dell’infrastruttura; mentre nella vendita, aumentano gli 

investimenti nelle attività connesse all’acquisizione di nuovi clienti. 

La base clienti registra, infatti, un’importante crescita rispetto allo stesso periodo del 2022 e 

supera quota 1,6 milioni di unità (+16,7%). 

Il contributo dell’area energia elettrica al MOL di Gruppo è pari al 15,9%. 
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INTERPORTO DI BOLOGNA Spa 
 

Preconsuntivo 2023 

Il preconsuntivo 2023 registra una previsione di perdita, prima del calcolo delle imposte, pari a 

2.385.326 euro. 

La società, comunque, dispone di riserve straordinarie a bilancio in misura sufficiente alla copertura 

della perdita. 

 

Tale risultato, peggiorativo rispetto alle previsioni contenute nel budget 2023, è frutto 

principalmente delle seguenti cause: 

- Significativa riduzione del traffico ferroviario rispetto al 2022 a seguito di: 

● calo di ordinativi dell’industria a livello nazionale ed europeo con riflesso sul trasporto merci 

intermodale; 

● problemi infrastrutturali sulle principali direttrici di traffico ferroviarie che pesano sulla 

regolare frequenza dei servizi. 

La contrazione dei volumi pesa su quasi tutte le attività ferroviarie gestite dalla Società: 

manovre treni, attività terminalistiche, servizi di trasporto (HTO). 

- Riduzione di marginalità nei servizi di trasporto ferroviario ed intermodali dovuta al rincaro dei 

costi energetici e della fornitura di manodopera esterna, nonché all’aumento dei tassi di interesse 

che incidono sul leasing in essere. 

Lo scostamento fra il bilancio previsionale ed il budget 2023 deve considerarsi anche in relazione 

alla dilazione dell’avvio degli investimenti previsto dal Piano Industriale 2022-2027 che ha riflessi sia 

sull’andamento economico-patrimoniale che, soprattutto, finanziari. 

 

Lo slittamento dei principali investimenti è dovuto all’allungamento delle tempistiche necessarie 

per la costruzione della struttura finanziaria adeguata a supporto degli investimenti. 
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L’attività di vendita terreni si è esaurita nel 2022. Continuano nel 2023 le attività collaterali rispetto 

al completamento delle opere viabilistiche (Accesso Nord e modifica viabilità a Sud) oltre che le 

attività preliminari e propedeutiche alla realizzazione dei due magazzini di proprietà. 

I ricavi da locazioni e gestione immobiliare sono previsti in misura pari a 1,5 milioni, superiori 

rispetto alle stime di budget (1,3 milioni di euro) dove era stato considerato un calo dovuto alla 

riduzione di canoni di locazione relativi ai piazzali oggetto di riqualificazione immobiliare 

(posticipata) e non era stato considerato l’adeguamento ISTAT. 

I ricavi per servizi di HUB sono previsti in misura pari a 5,1 milioni, in linea con le previsioni di budget 

pari a 4,9 milioni circa. In particolare, si registra un recupero di fatturato delle attività di Facility 

Management rispetto al 2022, ma soprattutto un miglioramento della marginalità complessiva del 

servizio. I servizi condominiali sono maggiori rispetto a quanto valutato a budget ed allineati con il 

budget approvato dall’Assemblea Condominiale. 

I ricavi complessivi derivanti dal settore ferroviario sono stimati pari a circa 6,5 milioni, in calo sia 

rispetto al budget (in cui erano stimati in misura pari a 9,8 milioni di euro) sia rispetto al consuntivo 

2022 (8,5 milioni di euro). Il calo dei volumi di traffico legati alla fase congiunturale attuale ha 

impattato le attività erogate dalla Società, ossia la manovra treni e le attività terminalistiche. In 

particolare, l’attività di manovra treni sconta maggiormente il calo dei volumi (-35%) rispetto alle 

attività terminalistiche (-20%) ed è penalizzata anche dall’aumento dei tassi di interesse legati al 

leasing del locomotore di manovra acquistato nel 2022. 

 

Il calo di fatturato complessivo atteso è dovuto, anche, ad una rimodulazione dei contratti 

riguardanti i servizi di trasporto intermodale HTO effettuato dalla Società in corso d’anno per 
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calmierare le performances sotto le aspettative. Questo si evince da una marginalità complessiva 

migliore rispetto al 2022, seppur lontana dall’obiettivo di budget per le motivazioni sopra espresse. 

L’attività di manutenzione carri ferroviari è prevista in recupero rispetto al 2022 in termini di volumi 

e fatturato. Anche la marginalità dovrebbe migliorare rispetto al I semestre e al 2022. 

 

Per quanto riguarda i costi generali: 

● il costo del personale è previsto pari a circa 926 mila euro, in riduzione sia rispetto al  

consuntivo 2022 che alle previsioni di budget (978 mila euro). In particolare al 30 settembre 

si registrano 4 uscite e 2 nuove assunzioni che erano previste da budget e da piano 

industriale. 

La Società fa presente che prosegue nel piano di riduzione extra di ferie pregresse; 

● i costi riguardanti le consulenze sono stimati pari a circa 386 mila euro, in aumento rispetto 

alle stime di budget (271 mila euro) ma in riduzione rispetto al consuntivo 2022 (425 mila 

euro); a seguito della richiesta di chiarimenti, la Società ha precisato che l’incremento delle 

consulenze è dovuto a due fattori: 

○ i costi extra budget sono legati principalmente a: una consulenza attivata per il 

supporto alla partecipazione ad un bando europeo e costi di consulenza 

giuslavoristica legate alle uscite di personale registrate nel 2023 e non a budget; 

○ alcuni costi di consulenze sono stati riclassificati dall’ufficio (non correttamente) nelle 

consulenze generali ma sono di competenza stretta dei settori di business; 

● anche i costi generali, stimati per circa 525 mila euro risultano in riduzione rispetto al 

consuntivo 2022 (563 mila euro), ma superiori rispetto alle stime di budget (402 mila euro), 

a causa delle spese condominiali a carico della Società, oltre che delle spese per utenze che 

sono state maggiori del budget; 

● i costi commerciali e di marketing ammontano a circa 106 mila euro, in linea con il budget e 

il consuntivo 2022. 

Gli oneri finanziari sono stimati pari a 46 mila euro e sono inferiori rispetto alle stime di budget (600 

mila euro) in quanto era prevista l’attivazione di nuovi finanziamenti a sostegno degli investimenti, 

non finalizzati e posticipati al 2024. 

 

La posizione finanziaria netta a fine 2023, calcolata come saldo tra liquidità e debiti finanziari, è 

prevista negativa per 3,4 milioni di euro, in netto peggioramento rispetto al risultato del 2022 in cui 

si è invece registrata una PFN liquida per circa 3,8 milioni di euro. 

 

Tale peggioramento è dovuto principalmente all’attivazione di un finanziamento per l’acquisto delle 

2 gru a portale, per cui è previsto l’incasso di contributi pubblici, all’esposizione finanziaria relativa 

alla realizzazione delle opere di viabilità a Nord e del parcheggio semirimorchi (per le quali la Società 
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incasserà i contributi nel 2024) nonché al peggioramento delle condizioni macroeconomiche che 

hanno impattato sulla gestione caratteristica. 

Per quanto riguarda le previsioni finanziarie al 31/12/2024, quindi dei prossimi 15 mesi, la bozza di 

piano finanziario si basa sulla bilancia finanziaria (incassi e pagamenti) derivanti dalla gestione 

caratteristica dell’azienda e sulle operazioni straordinarie di investimento previste dal piano di 

investimenti 2022 – 2027, di seguito riportate: 

- Uscite di cassa straordinarie da investimenti: 

● conclusione dei lavori per gli interventi dell’Accesso Nord (previsto finanziamento pubblico 

per 2 milioni di euro da incassare entro il 31/12/2024); 

● avvio dei lavori relativi alla realizzazione della prima fase del nuovo terminal di proprietà per 

18 milioni di euro nel mese di febbraio 2024 (previsto il contributo ministeriale a fondo 

perduto per complessivi 4,3 milioni da incassare a Stato Avanzamento Lavori); 

● avvio dei lavori per la realizzazione di un magazzino di proprietà di 18.000 mq nel mese di 

gennaio 2024 per un investimento complessivo di 11,5 milioni circa (con attivazione di 

mutuo ipotecario per l’80%); 

● Esecuzione dei lavori di restyling del parcheggio per semi rimorchi per 850.000 euro (previsto 

contributo pubblico per € 400.000); 

● Pagamento del 90% per l’acquisto di n.2 gru a portale da installare entro il 31/03/2025 nel 

nuovo terminal in realizzazione (previsto contributo ministeriale a fondo perduto pari al 50% 

a SAL). 

- Entrate di cassa straordinarie da finanziamenti e contributi: 

● Attivazione di un mutuo ipotecario di 15 anni a supporto della fase I di realizzazione del 

nuovo terminal ferroviario per circa 14 milioni; 

● Attivazione di un mutuo ipotecario di 15 anni per circa 9 milioni di euro (80% del valore del 

magazzino); 

● Attivazione di un finanziamento chirografario di 8 anni per 5 milioni di euro per l’acquisto 

delle gru a portale; 

● Incasso dei contributi pubblici per la quota di competenza dei lavori eseguiti nel 2023 e 2024, 

tenuto conto delle tempistiche di rendicontazione costi e con una stima di incasso pari a 

90gg medi. 

A seguito della richiesta di chiarimenti, la Società ha precisato che il cashflow previsionale prevede 

l’attivazione di un nuovo finanziamento di 5 milioni di euro a supporto dell’acquisto delle gru a 

portale, per le quali è previsto un’uscita di cassa relativa al primo Stato Avanzamento Lavori pari a 

circa 3 milioni di euro nel mese di dicembre. Ciò porterebbe ad un aumento di debito a M/L e a 

disponibilità liquide per circa 2,9 milioni di euro al 31 dicembre. 
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Questo scenario è, tuttavia, in evoluzione, in quanto dipendente dall’avanzamento della commessa 

e dall’emissione della fattura da parte del fornitore che potrebbe far posticipare l’uscita di cassa a 

gennaio 2024 (e di conseguenza anche il finanziamento relativo slitterebbe a gennaio 2024). 

Allo stato attuale la Società ha precisato di non stare utilizzando fidi di cassa e di avere conti in attivo 

per circa 2,5 milioni di euro. 
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LEPIDA Scpa 

Preconsuntivo 2023 

 

 

Si riportano di seguito i risultati economici forniti dalla Società e riferiti alla data del 30 giugno 2023, 
secondo lo schema fornito da Lepida. 

Tali dati vengono posti a confronto con i dati del budget 2023 e riferiti anch’essi al primo semestre 
2023. 

Si fa presente che la Società ha fornito un sintetico commento in relazione agli scostamenti più 
significativi. 

Inoltre la Società nel Preconsuntivo non dettaglia più le attività delle quattro Divisioni tecniche, che 

prima della fusione per Lepida SpA erano: 

1. Reti 

2. Data Center & Cloud   

3. Servizi 
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4. Integrazioni Digitali 

 

Analogamente, la Società non fornisce più una suddivisione dei ricavi per  provenienza (Regione, 

altri Enti, terzi). 

Nel corso del primo semestre 2023 sono state realizzate importanti attività e iniziative relative alla 

nuova struttura organizzativa costituita da Dipartimenti e Divisioni aziendali e sono state avviate le 

attività relative ai nuovi Progetti regionali. 

Lepida ha intrapreso numerose azioni a seguito dell’alluvione verificatasi a metà maggio che ha 

interessato le zone della Romagna, del Comune di Bologna e della Città Metropolitana di Bologna: 

ha dato costante supporto a Regione Emilia-Romagna e Protezione Civile istituendo un Numero 

verde delle Emergenze e provvedendo a raccogliere le segnalazioni da parte dei Comuni senza 

connettività. 

È inoltre intervenuta sui guasti che si sono verificati sulle infrastrutture delle reti e si è mobilitata 

tempestivamente quando è stata segnalata allerta idraulica per il Datacenter di Ravenna per cui, 

come contromisura, è stato installato dalla Protezione Civile un argine artificiale in modo da 

contenere l’acqua di una potenziale esondazione e sono stati predisposti in prossimità delle 

aperture numerosi sacchi di sabbia, scongiurando il peggio. 

Sotto il profilo per personale, in accordo con il Sindacato, la Società ha esteso il monte giornate 

smart working del 30% sino ad agosto 2023 e ha chiuso il Comitato per la salute e sicurezza costituito 

nel 2020 essendo cessata l’emergenza COVID-19. 

Lepida, inoltre, su sollecitazione del CPI, ha effettuato una serie di analisi sugli elementi di rischio e 

di opportunità offerti dal PNRR, che sarà inclusa nel Piano industriale triennale 2024-2026. In 

preparazione di tale documento e delle analisi corrispondenti, Lepida ha effettuato un’analisi 

puntuale degli impatti, positivi e negativi, di ogni norma e ogni azione PNRR ad oggi nota ed 

intervenuta, identificando un impatto sui ricavi in termini di rischi (valori positivi) e opportunità 

(valori negativi rispetto alla visione rischi), giungendo alla conclusione che si tratta di elementi 

gestibili sia nel caso di massima positività che di massima negatività, anche considerando il 

monitoraggio continuo che sarà effettuato su questi elementi. 

Ricavi: il preconsuntivo evidenzia ricavi semestrali riferiti al 30 giugno 2023 per circa 31,6 milioni di 

euro con un decremento del 28,2% rispetto al dato del budget riferito allo stesso periodo; la Società 

afferma che tale scostamento è causato principalmente dallo slittamento di alcune attività, in 

particolare di quelle derivanti dal Progetto di Espansione Scolastica. 

Costi: il preconsuntivo evidenzia costi semestrali riferiti al 30 giugno 2023 per circa 26,2 milioni di 

euro (-32,4% rispetto al dato di budget), di cui 14 milioni riferiti ai costi del personale (+2,5%). 
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Al 30 giugno 2022 la Società registrava un organico di 651 risorse, di cui 2 a tempo determinato.  

Nel piano triennale 2023-2025, per l’implementazione degli obiettivi complessivamente previsti, la 

Società stima un dimensionamento organico a tendere pari a 657 FTE (Full Time Equivalent). 

L’organico aziendale al 30 giugno 2023 conta 656 unità, di cui 654 a tempo indeterminato, contro le 

659 al 31/12/2022 (di cui 657 a tempo indeterminato). 

Nel corso del primo semestre dell’esercizio 2023 sono stati esperiti 9 avvisi di selezione di personale 

che hanno originato 5 assunzioni a tempo pieno e indeterminato entro il 31 luglio 2023 oltre a 10 

assunzioni a tempo indeterminato derivanti dalle procedure esperite nel 2022. Hanno concluso il 

loro rapporto di lavoro con Lepida per dimissioni e licenziamento, 11 risorse. 

In applicazione del Contratto integrativo Aziendale di Lepida per l’anno 2023 sono state autorizzate 

complessivamente 507 richieste di smart working ordinario. 

 

Ne consegue un reddito operativo atteso, al netto degli ammortamenti e delle svalutazioni, di circa 

259 mila euro, in aumento del 180,6% rispetto alle previsioni di budget. 

La gestione finanziaria presenta un saldo positivo al 30 giugno 2023 di circa 43,6 mila euro (mentre 

al 30 giugno 2022 era negativo di circa 14,8 mila euro), a fronte di previsioni di budget negative per 

15 mila euro (+390,6% rispetto alla previsione del budget) e che la Società giustifica in relazione al 

riconoscimento di interessi a seguito dell'esito positivo della sentenza relativa a rimborsi IVA 2008-

2009-2020. 

A tal proposito la Società fa presente che, pur avendo aperto l’esercizio 2023 con un saldo di liquidità 

pari a € 11.121.727, le movimentazioni di incassi e pagamenti nel primo semestre hanno 

determinato un assorbimento di cassa dovuto, da un lato, alle uscite di cassa per il pagamento dei 

fornitori, degli stipendi, delle ritenute, al saldo IVA indetraibile di cui alla dichiarazione annuale e, 

dall’altro lato, da minori incassi ricevuti nel periodo rispetto alle uscite. Nel primo semestre è stato 

necessario utilizzare linee di credito per € 2.775.786 per far fronte a esigenze di liquidità legate 

all’adesione del contratto ULA Oracle per un importo di oltre € 3.000.000. 

La Società evidenzia come ancora persistano le criticità già evidenziate negli anni precedenti 

riguardo i tempi di emissioni degli ordini da parte dei Soci, soprattutto emissione degli ordini su NSO 

da parte delle Aziende a valle della sottoscrizione del contratto. Inoltre, si registrano tempistiche 

lunghe rispetto ai processi di autorizzazione alla fatturazione da parte della Regione Emilia Romagna 

relativamente alle fatture da emettere al 31/12/2022 del Contratto di Servizio, le cui tempistiche 

hanno pertanto inciso sulle tempistiche di incasso della società. 
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Nel corso del semestre sono state predisposte azioni di sollecito dei crediti. 

Ne consegue un utile netto al 30/6/2023 di € 302.532, in aumento del 448,8% rispetto alle previsioni 

di budget.  

Non è stato fornito il dato di forecast al 31/12/2023. Tuttavia, riguardo alle previsioni di chiusura 

dell’esercizio, la Società afferma che non si evidenziano significative variazioni rispetto ai dati 

previsionali, ma che difficilmente sarà raggiunto il target di 88 milioni del valore della produzione 

stante i rallentamenti già segnalati riguardo alla rendicontazione del progetto espansione scolastica. 

Tali rallentamenti non incidono comunque sul risultato di esercizio che si conferma positivo in linea 

con il dato previsionale di Budget 2023. Nel secondo semestre è previsto anche un contributo più 

significativo da parte dei progetti regionali (in parte finanziati con fondi statali e fondi PNRR) Big 

Data e CSIRT. 
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L’IMMAGINE RITROVATA Srl 

Preconsuntivo 2023 

L’Immagine Ritrovata s.r.l., in un’ottica di medio lungo periodo, sta attraversando uno snodo 

importante. Dopo un tendenziale percorso di sviluppo che l’ha sempre accompagnata dal 2005, 

anno della sua acquisizione da parte del Comune di Bologna, il 2022 ha segnato una flessione nei 

risultati economici che non si esclude possa proseguire anche nel prossimo periodo. Nel 2023, 

stando alle proiezioni pre-consuntive elaborate alla data di stesura della presente relazione, la 

società ha inviato delle proiezioni in lieve perdita ma ritiene ipotizzabile un riequilibrio del conto 

economico, col raggiungimento del pareggio di bilancio. 

Questo obiettivo è raggiungibile grazie all’aumento del volume di attività, dovuto principalmente 

all’apertura della sede distaccata in Olanda che ha più che compensato il calo tendenziale delle 

commesse riscontrato nell’ultimo biennio. Mantenendo la stessa incidenza percentuale di costo del 

personale sul valore della produzione da un lato e, dall’altro, riuscendo a diminuire l’incidenza delle 

voci di costo relative a materie prime e servizi, si può recuperare la marginalità sufficiente a 

garantire il pareggio. Nonostante il riequilibrio sia certamente un elemento positivo, perché non 

consolida la sofferenza riscontrata nell’esercizio precedente, la società ritiene che non si registrino 

allo stato attuale sufficienti elementi di garanzia sul futuro del prossimo triennio. Alcune variabili di 

incertezza sono segnalate anche sul lato costi, come ad esempio la variabilità dei prezzi sul mercato 

monopolista della pellicola, dominato da un unico operatore (Kodak). 

Per quanto riguarda le controllate estere, l’Immagine Ritrovata sta procedendo alla chiusura della 

controllata L’Immagine Ritrovata ASIA LTD di Honk Kong e alla sua trasformazione in unità operativa 

estera, alla luce della necessità di intraprendere un percorso di razionalizzazione ai sensi del D.lgs 

n.175/2016, dal momento che non raggiunge stabilmente il fatturato di oltre 1 milione di euro di 

fatturato. Sono in corso le operazioni per concludere la trasformazione entro il 31/12/23.
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SRM Srl 

Preconsuntivo 2023 

Nel corso del 2023 SRM ha continuato a gestire i contratti dei servizi di Tpl, sia in ambito urbano che 

sub/extraurbano (metropolitano). Hanno avuto avvio, in particolare, i servizi notturni di Tpl a 

copertura dell’area urbana e delle prime aree metropolitane. È stata attivata dalla Regione una 

ricognizione dei danni determinati dall’alluvione di maggio, rispetto alla quale la SRM e la TPB/TPER 

hanno trasmesso tutti i dati disponibili. 

Si è tenuto un incontro di aggiornamento nell’ambito del Patto per il Tpl, organizzato dalla Regione 

Emilia-Romagna. La Regione ha assunto due atti in esito ad accordi puntuali presi con le imprese di 

gestione, relativamente a titoli agevolati per i profughi ucraini e per l’implementazione di “SALTA 

SU”. È stata posticipata la validità dei “bonus trasporti”, fattispecie che ha impattato sulla relazione 

col pubblico e anche sulle scelte di acquisto, essendosi determinata una significativa migrazione da 

titoli di corsa semplice ad abbonamenti e da abbonamenti annuali ad abbonamenti mensili. 

I contratti per servizi aggiuntivi hanno continuato a registrare evoluzioni, la più rilevante 

relativamente all’Interporto di Bentivoglio, la cui accessibilità con il Tpl è stata estesa nei periodi di 

copertura dei turni notturni.  

È proseguita inoltre l’attività di verifica della sicurezza di fermate e percorsi del servizio di Tpl sul 

bacino provinciale. Sono state oggetto di verifica tutte le ipotesi di modifica dei percorsi e relative 

alle fermate, in ambito urbano e sub/extraurbano. 

Rispetto ai servizi di sharing, è stata sottoscritta la convenzione PrIMUS fra la SRM e il Comune, in 

esito ad approfonditi confronti, si è giunti alla sottoscrizione di una convenzione collegata con 

Ridemovi e con Corrente, che aveva nel frattempo comunicato l’incremento delle tariffe al pubblico 

e la riduzione della flotta in strada. Circa i fondi React-EU del Comune di Bologna, è stata proposta 

una seconda versione della convenzione. 

Il preconsuntivo 2023 presenta una previsione di utile pari a 1.398.538 euro, rispetto ad una 

previsione di budget che chiudeva con un utile di 446.737 euro. La principale differenza rispetto al 

budget consiste nello smobilizzo del fondo rischi costituito in esercizi precedenti a fronte del 

contenzioso sul classamento del Deposito sito in via Due Madonne, conclusosi favorevolmente per 

SRM, che costituisce una voce di ricavo esposto tra le componenti straordinarie. 
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I ricavi registrano un incremento rispetto al budget (+1,9%); lievi scostamenti si rilevano nelle 

seguenti voci: 

● contributi regionali (contributi TPL RER), stimati pari a euro 91.958.211: il dato di 

preconsuntivo evidenzia € 97.850 di contributo per mancati introiti COVID residui da esercizi 

precedenti, € 51.405 per servizi integrativi scolastici COVID, € 4.000.000 per iniziativa Salta 

su e € 25.860 per contributo per profughi ucraini interamente riversati ai gestori. La 

differenza rispetto al budget risiede principalmente nel contributo per l’incremento del 

costo del carburante pari a € 2.084.617. La voce di ricavo è composta altresì dal Contributo 

regionale stanziato per l’anno 2023 per i servizi minimi (€ 83.360.459), da contributi per 

l’integrazione ferro-gomma (€ 1.500.000) e da quote minori derivanti da contributi aggiuntivi 

per nuovi servizi aggiuntivi e sperimentali (€ 100.886 di cui € 10.886 da contributi relativi a 

esercizi precedenti) e da contributi per aree di montagna (€ 71.413 di cui € 49.701 da 
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contributi 2021 e 2022). Rispetto all’anno 2022 si prevede complessivamente che entro il 

31/12 i contributi regionali saranno inferiori per il venir meno dei contributi relativi ai ristori 

COVID; 

● contributi per servizi aggiuntivi, previsti in misura pari a euro 7.695.584, in linea con le 

previsioni di budget e comprensivi di 33.184 euro provenienti da contributi erogati nel 2021 

e 33.733 euro erogati nel 2022 e non utilizzati, oltre a contributi per 250.000 euro erogati 

anch’essi nel 2022 e non utilizzati e trattenuti a titolo di ricavo anticipato da SRM che 

prevede di utilizzarle nel corso del 2023 a copertura dei costi legati esclusivamente a 

emergenze generate dai cantieri, in accordo con il Comune di Bologna. Ai fini della 

determinazione dell’importo disponibile per servizi aggiuntivi e integrazioni tariffarie, 

occorre inoltre aggiungere l’importo derivante dal canone car sharing, destinato a tale scopo 

con decisione del Comitato di Coordinamento del 13 giugno 2019, ad eccezione di una 

piccola quota di 900 euro destinata alla copertura dell’iscrizione del Comune di Bologna 

all’iniziativa Comuni ciclabili; la previsione del canone car sharing ammonta in prechiusura a 

euro 65.100; 

● ricavi da progetti Europei stimati in euro 107.526: il dato attuale conferma sostanzialmente 

le previsioni di budget; tali contributi sono utilizzati a copertura dei costi relativi ai 

corrispondenti progetti; 

● altri ricavi: la voce è pressoché stabile rispetto al 2022, ma in calo rispetto al budget in 

quanto in fase di prechiusura non viene considerata la capitalizzazione di quota delle 

consulenze che la società aveva previsto a budget in preparazione della gara TPL/sosta e che 

la società non ha al momento sostenuto. 

Dal lato dei costi, oltre ai corrispettivi che SRM gira al gestore, sono presenti le seguenti voci di 

costo: 

● costo del personale, stimato in 671.743 euro, ai quali si sommano 84.016 euro finanziati da 

contributi europei: a seguito dell’approvazione da parte dell’Assemblea dei soci del Piano 

delle assunzioni 2023, la Società ha dato seguito alle previsioni in esso contenute, 

modificando il livello contrattuale di una risorsa già in organico e pubblicando i bandi per 

ulteriori tre risorse. In sede di preconsuntivo, essendo ancora in corso le procedure di 

selezione delle nuove risorse da assumere, la società ritiene congruo confermare il dato del 

bilancio consuntivo 2022 a cui vengono aggiunti ulteriori costi per € 5.000 per il passaggio di 

livello e € 12.500 per le nuove assunzioni, con costi complessivi pari a € 755.759, di cui € 

84.016 coperti da ricavi da progetti europei. Sono inclusi € 1.350 relativi a iniziative di 

promozione della mobilità sostenibile casa-lavoro. La società precisa che il ricorso al lavoro 

straordinario è limitato al massimo; i dati relativi al 2023 aggiornati al 31 agosto registrano 

26 ore di straordinario, contro le 48 ore di straordinario del medesimo periodo 2022; inoltre, 

il costo del personale non tiene conto della quota di ammortamento a seguito di 

capitalizzazione in esercizi precedenti dei costi legati alla gara sosta, contabilizzati tra gli 

ammortamenti per 20.745 euro; 
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● altri costi, stimati in 495.373 euro, in riduzione rispetto alle previsioni di budget 

principalmente per il mancato ricorso alle previste consulenze sulla gara TPL/sosta per 

120.000 euro (previsti in sede di budget e oggetto di capitalizzazione nelle previsioni); risulta 

inoltre assente l’accantonamento a fondo rischi relativo al contenzioso per il deposito sito in 

via Due Madonne, in quanto la vicenda processuale si è conclusa definitivamente a favore di 

SRM. Crescono i costi per utenze, pulizia e logistiche per gli aumenti registrati nelle utenze 

energetiche nel costo dei servizi, mentre le altre voci di costo non presentano significativi 

scostamenti rispetto al budget. 

 

Di seguito il dettaglio della voce “consulenze e servizi amministrativi” 

 

Il saldo delle partite finanziarie al 31/12/23 presenta un elevato miglioramento rispetto agli 

esercizi precedenti, dovuto ad un aumento del tasso di interesse legale che determina il 

rendimento del conto corrente di corrispondenza con TPER/TPB sul conguaglio relativo 

all’affitto del ramo d’azienda, nonché ad un lieve aumento dei tassi attivi bancari. 

La società ha fornito anche un estratto della situazione patrimoniale al 31/08/23, dalla quale 

risultano disponibilità presso banche per circa 23 milioni di euro, oltre a titoli per 1 milione 

di euro, riferibili questi ultimi ad un investimento a capitale garantito effettuato presso 

Fideuram per 12 mesi, in scadenza a dicembre 2023.  
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TPER Spa 

Preconsuntivo 2023 

La società ha fornito un documento nel quale evidenzia la complessità dell’anno 2023, data 

l'incertezza in termini di provvedimenti locali e nazionali da adottare in merito al servizio di trasporto 

pubblico locale. Le nuove emergenze derivanti dalla situazione internazionale, con impatto di 

grande rilevanza in materia di aumento dei costi dei beni e servizi e, in particolare, dei carburanti e 

dell’energia elettrica richiedono analisi puntuali sulle attività del 2023. 

Le previsioni compiute internamente all’Azienda mostrano, in ogni caso, per il 2023 una condizione 

di sostanziale equilibrio economico, considerando l’insieme delle diverse attività dell’azienda. 

Sul versante finanziario, invece, si registra una particolare e contingente attenzione nella gestione 

dei flussi dovuta a: 

I. rilevanti pagamenti correlati agli investimenti; 

II. mancato incasso di parte dei ristori per minori ricavi da vendite titoli di viaggio causa COVID; 

III. differente modalità di attuazione della manovra tariffaria prevista, di cui la Società è in attesa 

di conferma; 

IV. ritardi nelle erogazioni dei contributi sugli investimenti e/o delle risorse destinate al settore; 

V. rilevante quota di rimborsi da operare sui finanziamenti a medio lungo termine contratti, ed 

in scadenza. 


